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Giornalino n. 13 del 2008
Decreto del 18/01/2008 n. 40: pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni.
Un mese di sospensione per i pagamenti p.a. sotto osservazione. È questo il termine entro il quale il contribuente può pagare le proprie pendenze e sbloccare la liquidazione delle proprie forniture a una pubblica amministrazione. In caso contrario, il credito vantato dal contribuente sarà decurtato dagli importi oggetto di iscrizione a ruolo. Naturalmente la regola vale per le prestazioni superiori a 10 mila euro. La modalità di dialogo informatico tra ente pubblico debitore ed Equitalia che gestisce gli eventuale ruoli avverrà su una piattaforma informatica fornita dalla Consip (www.acquistinretepa.it). Il definitivo varo della procedura avverrà il prossimo 29 marzo. L'eventuale diniego al pagamento dovrà essere palesato entro cinque giorni. Con il decreto del 18/01/2008 n. 40 sono state definite le modalità di attuazione dell'articolo 48-bis del decreto del presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni.

Cassazione sentenza 27045 del 2007: TARSU: i parcheggi pubblici  dati in concessione sia coperti che scoperti sono assoggettabili anche se la convenzione ne prevedeva l’esclusione.
Osserva il Collegio che la decisione impugnata si pone in chiaro contrasto con la normativa in tema d'inderogabilita' e indisponibilita' del tributo di cui alle ricordate disposizioni de Decreto Legislativo n. 507 del 1993 mentre appare altrettanto evidente la contraddittorieta' ed illogicita' della motivazione da cui e' sorretta. Assume invero la C.T.R., dopo aver premesso che "non e' consentito riconoscere come legittima una clausola contrattuale con la quale il Comune intende rinunciare a favore della controparte privata, all'accertamento ed alla riscossione della tassa da questa dovuta" e che il tributo "era ed e' dovuto", perviene alla seguente conclusione: "Da un'attenta e coordinata lettura, anche la clausola sub articolo 10 del contratto-concessione dev'essere intesa come un impegno del comune non gia' a rinunciare sic et simpliciter alla riscossione del tributo di che trattasi - che invece era ed e' dovuto - ma ed equilibrare nel tempo, con mezzi fungibili derivati e cautelativi, il nesso di reciprocita' (sinallagma) sorto con l'accordo intervenuto con la Societa' Pa. It. spa, per la costruzione del parcheggio pubblico e delle opere complementari e transitorie".
Dipartimento della Funzione pubblica: il danno erariale non può essere assicurato.
A partire dal 30 giugno 2008 non saranno più validi i contratti di assicurazione stipulati dagli Enti per mettere al riparo amministratori e dipendenti dai rischi derivanti dallo svolgimento dei propri compiti istituzionali.

Cassazione 17526 del 2007: TIA: la riscossione deve essere effettuata previa notifica di un atto impositivo
Tributi locali - Rifiuti solidi urbani - Tariffa di igiene ambientale - Atti impositivi - Natura - Requisiti. 

Gli atti con cui il gestore del servizio smaltimento rifiuti solidi urbani richiede al contribuente quanto da lui dovuto a titolo di tariffa di igiene ambientale, anche quando dovessero avere la forma di fattura commerciale, non attenendo al corrispettivo di una prestazione liberamente richiesta, ma ad un'entrata sicuramente pubblicistica, hanno natura di atti amministrativi impositivi e debbono perciò rispondere ai requisiti sostanziali propri di tali atti; ne discende che essi devono enunciare, anche in forma sintetica, purché chiara, sia la fonte della richiesta, sia gli elementi di fatto e di diritto che la giustificano, anche sotto il profilo quantitativo, al fine di consentire l'esercizio da parte del destinatario del diritto alla difesa.

Cassazione civile , sez. trib., 09 agosto 2007, n. 17526
Galletti c. Ente Az. Multiservizi Ambientali Amav 
Cassazione 10361/07: TARSU attività stagionali: facoltà del Comune di ridurre la tariffa anche oltre un terzo.
Tributi locali - Rifiuti solidi urbani - Particolari condizioni d'uso - Usi stagionali - Tariffa - Riduzione - Discrezionalità dei comuni - Applicazione combinata di agevolazioni ex art. 67 del d.lg. n. 507 del 1993 - Legittimità. 

In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, l'art. 66, comma 3, lett. c, d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, consente al comune di ridurre la tariffa in misura non superiore ad un terzo in relazione a "locali. . adibiti ad uso stagionale o ad un uso non continuativo", come risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dalle competenti autorità. La portata di una siffatta regolamentazione, affidata alla discrezionalità dei comuni, può essere ampliata (come avvenuto nella specie) in forza del disposto del successivo art. 67, prevedendo una speciale agevolazione, e una tariffa ancor più ridotta (pari, nella specie, al 50%) per le attività alberghiere stagionali, le quali devono essere esercitate non soltanto in conformità della licenza rilasciata, ma per l'esatto periodo da questa indicato.

Cassazione civile , sez. trib., 07 maggio 2007, n. 10361
Cassazione9218/07: TARSU: autotutela rettificativa non è un nuovo atto
Tributi locali - Rifiuti solidi urbani - Accertamento originario - Rettifica in diminuzione - Carattere novativo - Presenza - Eventualità - Conseguenze. 

In tema di accertamento della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, la modificazione in diminuzione dell'accertamento originario - non integrando ineludibilmente pretesa tributaria "nuova" rispetto a quella precedente, ben potendo risolversi in una mera riduzione della pretesa originaria e, quindi, in una revoca parziale del relativo (avviso di) accertamento - non richiede necessariamente la formalizzazione in un atto impositivo integralmente sostitutivo del precedente; ne consegue che l'emanazione del secondo provvedimento non comporta, per ciò solo, la perdita di qualsiasi efficacia del primo.

Cassazione civile , sez. trib., 18 aprile 2007, n. 9218
Cassazione 20646/07: TARSU: comunicazione di recupero dei rifiuti non equivale a denuncia

Tributi locali - Rifiuti solidi urbani - Comunicazione del contribuente di volersi avvalere della facoltà di cui all'art. 21 d.lg. n. 22 del 1997 - Equiparazione ad una denuncia ex art. 70 d.lg. n. 507 del 1993 - Esclusione - Conseguenze. 

In tema di tassa per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani (Tarsu), la comunicazione effettuata da un contribuente, che aveva già in precedenza presentato denuncia ex art. 70 d.lg. n. 22 del 1997, di volersi avvalere della facoltà di cui all'art. 21, comma 7, d.lg. n. 22 del 1997 di voler avviare al recupero i rifiuti industriali prodotti non può essere equiparata ad una denuncia ex art. 70 d.lg. n. 507 del 1993, non contenendo di essa gli elementi soggettivi ed oggettivi che la norma citata impone al contribuente di dichiarare. Ne deriva che il comune, in presenza della comunicazione in parola, non è obbligato all'emissione di un avviso di accertamento per richiedere il pagamento della tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, liquidata sulla scorta della denuncia in precedenza depositata dal contribuente.

Cassazione civile , sez. trib., 01 ottobre 2007, n. 20646
Cassazione 4293/07: TOSAP: interruzione marciapiede equivale a passo carraio

Sia per il previgente codice della strada (art. 2), sia per quello vigente (art. 3, n. 33) il marciapiede è parte della strada, rialzata, esterna alla carreggiata o altrimenti delimitata, destinata ai pedoni. Ne deriva, pertanto, che gli appositi intervalli lasciati nello stesso, per facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata, configura occupazione di spazi e aree pubbliche che costituisce oggetto della TOSAP, senza che perché sorga l'obbligo del pagamento della tassa in questione sia necessaria una modifica del piano stradale.

Cassazione civile , sez. trib., 26 febbraio 2007, n. 4293
Cassazione 16913/07: TOSAP passi carrai a raso quando debbono essere esclusi

Tributi locali - Occupazione aree pubbliche - Passo carrabile - Nozioni - Esenzioni per i casi di accesso "a filo" con il manto stradale - Limiti. 

La nozione normativa di "passo carrabile", desumibile dall'art. 44 del d.lg. n. 507 del 1993, ai fini dell'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap), comprende sia i manufatti costituiti da listoni di pietra o altro materiale, sia da appositi intervalli sui marciapiedi o da una modifica del piano stradale finalizzata a facilitare l'accesso dei veicoli alle proprietà private. Sono esclusi dalla tassazione solo gli accessi "a filo" con il manto stradale, cosiddetti "a raso", comunemente realizzati con i portoni ed i cancelli, che si aprono direttamente sulla pubblica strada. (Fattispecie nella quale la S.C. ha ritenuto soggetta a tassazione la occupazione, finalizzata alla realizzazione dell'accesso, che si attui con opere visibili, dirette a facilitare tale accesso e ciò sulla scorta della previsione testuale di manufatti "costruiti" di cui al comma 4 dell'art. 44 del citato d.lg.).

Cassazione civile , sez. trib., 31 luglio 2007, n. 16913
Cassazione 27048 del 2007: TOSAP: quando si applica la permanente e quando quella temporanea

In base al combinato disposto degli art. 42, 44 e 45, d.lg. n. 507 del 1993, l’occupazione di suolo pubblico deve essere considerata:permanente, quando l’atto di concessione ne prevede la utilizzazione continuativa da parte del concessionario (con conseguente sottrazione del suolo e/o dell’area all’uso pubblico di destinazione) per tutta la sua durata, che deve essere superiore all’anno (art. 42, comma 1, lett. a); temporanea, quando è autorizzata per una durata inferiore all’anno (art. 42, comma 1, lett. b), anche se continuativa, ovvero quando è priva di autorizzazione (art. 42, comma 2), nonché l’occupazione – anche se di durata superiore all’anno – che preveda la sottrazione non continuativa del suolo pubblico (ad esempio soltanto per una parte del giorno), difettando, in questo caso, il carattere della stabilità dell’occupazione stessa(nel caso di specie, la Corte di cassazione ha cassato la sentenza impugnata, la quale ha considerato esclusivamente la durata ultra annuale della concessione, vale a dire un elemento necessario ma non sufficiente al fine di ritenere come permanente l’occupazione).

Cassazione civile , sez. trib., 21 dicembre 2007, n. 27048
Cassazione 1306/07: TOSAP: non sono assoggettabili le occupazioni realizzate con mezzi pubblicitari

Tributi locali - Pubblicità e pubbliche affissioni - Imposta sulla pubblicità - Pubblicità realizzata attraverso impianti - Soggezione alla t.o.s.a.p. - Esclusione - Fondamento - Fattispecie. 

Gli "impianti pubblicitari" e gli "impianti per pubbliche affissioni" di cui agli art. 3, comma 3, e 4 d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, sono soggetti all'imposta di pubblicità e non alla tassa di occupazione di suolo pubblico, occupando necessariamente una parte di suolo pubblico. (In relazione alla fattispecie, la S.C. ha precisato che sul principio affermato - secondo il quale l'imposta sulla pubblicità comprende in sé la tassa sull'occupazione di suolo pubblico per la quale, in astratto, esistano i presupposti - non spiega alcuna influenza l'omessa denuncia del contribuente ed il mancato regolare pagamento dell'imposta sulla pubblicità, non incidendo su di esso la circostanza che il tributo sia applicato con atti impositivi dell'ufficio e sia, quindi, riscosso con procedura coattiva)..

Cassazione civile , sez. trib., 22 gennaio 2007, n. 1306
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